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M O B I L I TA’
INTERVENTI SULLE LINEE FERROVIARIE

L’ACCORDO
La «Carta di Firenze» sottoscritta dai 33
principali vettori ferroviari, tra questi
c’è anche la società foggiana in concessione

L’OBIETTIVO
Mettere in sicurezza le linee ferroviarie
recependo gli input e rivolgendosi
principalmente all’elemento umano

Trasporti, la sicurezza è una priorità
Il presidente FerGargano: «Un percorso condiviso con l’Agenzia nazionale ferrovie»

l Anche Ferrovie del Gargano ha sot-
toscritto a Firenze la Dichiarazione per una
cultura della sicurezza ferroviaria in Europa
nell’ambito della Conferenza “Cultura della
sicurezza – Modelli ed esperienze ferroviarie a
confronto” organizzata dall’Agenzia nazionale
per la sicurezza delle ferrovie (Ansf) in col-
laborazione con l’Agenzia dell’Unione euro-
pea per le ferrovie (Era). Oltre a FerGargano la
firma al documento è stata apposta da altri 32
operatori ferroviari.

La Dichiarazione, proposta dall’Era, ha
l’obiettivo di unire e compattare i più im-
portanti soggetti ferroviari europei nella pro-
mozione di una positiva cultura della si-
curezza all’interno del settore. «Siamo molto
colpiti dall’ampia partecipazione degli ope-
ratori ferroviari e convinti che la diffusione di
una buona cultura della sicurezza sia fon-
damentale anche nell’ambito ferroviario – ha
dichiarato a tal proposito Marco D’Onofrio,
Direttore dell’Ansf –. Sull’esempio del tra-
sporto aereo e della sanità, la cultura della
sicurezza si rivolge principalmente all’ele -
mento umano, rafforzando gli effetti e la
capacità di reazione di tutto il sistema in un
impegno collettivo».

Diversi i principi più importanti espressi
nella Dichiarazione: la sicurezza è il prin-
cipale motore dell’efficienza e dell’affidabilità
dei servizi ferroviari. In caso di conflitto tra
diversi obiettivi aziendali, la sicurezza non
deve essere compromessa. Le organizzazioni
promuoveranno la sicurezza, la comunica-
zione ed i principi della cultura della fiducia e
non punitiva, tra i dirigenti, i dipendenti e le
altre parti, compresi gli appaltatori e i for-
nitori di beni e servizi.

Le organizzazioni hanno la responsabilità di
incoraggiare comportamenti corretti e di for-

nire l’ambiente appropriato per consentire di
lavorare in modo sicuro, comprese la pro-
gettazione del lavoro, la messa a disposizione
di strumenti, la formazione e le procedure. In
caso di incidenti o situazioni pericolose, le
indagini e le analisi degli eventi devono
concentrarsi innanzitutto sulle prestazioni del
sistema, sulle condizioni e i fattori che in-
fluenzano le pratiche lavorative, piuttosto che
sull’attribuzione di colpa o della responsa-

bilità individuale.
Un percorso a cui Ferrovie del Gargano ha

aderito durante la convention in terra to-
scana. «Un iter che condividiamo e che so-
sterremo – commenta Vincenzo Germano
Scarcia, presidente di Ferrovie del Gargano –
per meglio attuare questi principi che ri-
teniamo di vitale importanza per continuare
ad accrescere i livelli di sicurezza. Da sempre
la nostra azienda è attenta a queste esigenze

La linea
ferroviaria
del Gargano
è già al
centro
di interventi
per la messa
in sicurezza

.

raccogliendo indicazioni e applicando nor-
mative in materia. Le nostre due linee fer-
roviarie sono gestite profondendo ogni ne-
cessaria risorsa in termini manutentivi per
garantire i migliori standard di qualità non-
ché una circolazione sicura. Analoga atten-
zione è prestata per la manutenzione dei
propri veicoli ferroviari. In entrambi i con-
testi, Ferrovie del Gargano è decisamente
convinta che, ora ma soprattutto in futuro, un
ruolo determinante, decisivo e fondamentale
sarà svolto dalla capacità di investire nelle
“risorse umane”, coinvolgendo ogni proprio
dipendente nella cultura della Sicurezza, da
considerarsi unico presupposto per ogni tipo
di attività. Tale idea può significativamente
riassumersi in una semplice frase: più sicuri è
meglio. Un percorso che condividiamo con
l’Ansf, punto di riferimento per la nostra
attività sia come impresa ferroviaria, im-
pegnata nel trasporto passeggeri, sia come
gestore della propria rete. E con questi pre-
supposti attueremo quanto previsto dalla Di-
chiarazione».

Insieme a Ferrovie del Gargano hanno
sottoscritto il documento: Arriva Italia Rail,
Italcertifer Spa, Ferrovie del Sud Est, CFI
Compagnia Ferroviaria Italiana, Sistemi Ter-
ritoriali, GTT (infrastruttura), GTT (traspor-
to), Ente Autonomo Volturno (GI), Ente Au-
tonomo Volturno (IF), GTS Rail, La Fer-
roviaria Italiana, Trasporto Ferroviario To-
scano, Cargo RailItaly, Ferrovie Emilia Ro-
magna, Ferrovie Nord, MercitaliaRail,
For.Fer, SO.G.RA.F, CSF scuola nazionale
trasporti e logistica, Hupac, Azienda Mobilità
e Trasporti Genova, SAT trasporto locale,
Trenord, Dinazzano Po, DBCargo Italia, Fer-
rotranviaria, TUA, Sbb Cargo Italia,Treni-
talia, RFI, Adriafer e Tx Logistics AG.
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PATTO DI SVILUPPO
LA LETTERA DEL GOVERNATORE

NUCLEO DI VALUTAZIONE
Il presidente della Regione propone la
costituzione del Nucleo di valutazione per una
verifica tecnica congiunta delle progettualità

LA MOSSA DEL GOVERNATORE
Dopo le baruffe sul mancato invito del 27
scorso, il governatore vuol scongiurare nuovi
disguidi in vista della firma del Contratto

Emiliano gioca d’anticipo con Conte
«Piena e leale collaborazione col governo», ma c’è un elenco di opere non finanziabili

MASSIMO LEVANTACI

l Settantotto progetti sono
finiti al vaglio di Invitalia e
potrebbero trovare cittadinan-
za nel Contratto di sviluppo
istituzionale per la Capitanata
che la Presidenza del consiglio
autorizzerà a breve con ap-
posito decreto del capo del
governo. Ma uno screening
sulle opere proposte sarà at-
tuato a breve, forse non tutto
sarà finanziabile o comunque
potrebbero non esserci i soldi
per fare tutto. Comunque si
dovrà trovare la sintesi tra i
vari interventi, armonizzare e
integrare le proposte dei sin-
daci. Auspicabile che questa
sintesi si faccia tra i progetti
proposti al governo e quelli
già presentati alla Regione. Il
presidente della Regione, Mi-
chele Emiliano, ha scritto l’ul -

timo dell’anno una lettera di-
stensiva al premier Giuseppe
Conte offrendo «piena e leale
collaborazione» della giunta
regionale nella predisposizio-
ne del Cis sul modello di quan-
to già avvenuto per la pro-
vincia di Taranto (830 milioni
finanziati dal governo). Re-
gione e Governo dovrebbero
muoversi in sintonia nelle in-
tenzioni del governatore che
propone la costituzione del nu-
cleo di valutazione dei pro-
getti proprio sul modello di
quanto già fatto per la città
jonica, la sede più idonea se-
condo il presidente della Re-
gione in cui esaminare i pro-
getti, valutarli secondo quelle
che sono già state le espe-
rienze attuate in questo am-
bito dal governo regionale.

Non tutti i progetti finanzia-
bili per la provincia di Foggia,
di quelli attualmente all’esa -
me della giunta regionale, po-
tranno infatti essere finanziati
e questo Emiliano lo scrive
chiaramente al premier Con-
te.

SERVE IL PARACADUTE -
E allora ecco l’esigenza di av-
valersi del nucleo di valuta-
zione: una sorta di paracadute
che consenta di recuperare
iniziative potenzialmente va-
lide ma che non troverebbero
accoglienza nel portafoglio dei
fondi strutturali attivabili per
la Puglia. «La costituzione del
Nucleo tecnico di Valutazione,
con la presenza della Regione
al suo interno e le medesime
modalità di lavoro del Nucleo
Tecnico già attivato nell’am -
bito del Cis di Taranto - scrive
Emiliano a Conte - rappre-
senta la sede più appropriata
per effettuare una verifica tec-
nica congiunta di tutte le pro-
gettualità candidate e da pre-
sentare da parte del territorio
che verranno sottoposte all’at -

tenzione ed eventuale appro-
vazione del Tavolo Interisti-
tuzionale che presiede all’at -
tuazione del Cis». Tra governo
e Regione dovrebbe scoccare
ora una sorta di pace isti-
tuzionale, dopo le baruffe al
tavolo del 27 scorso in Pre-
fettura a Foggia con il culmine
della mancata convocazione
del presidente della Regione
(Emiliano, com’è noto, si è
presentato ugualmente alla
riunione chiedendo peraltro
conto del mancato invito). La
preoccupazione del governa-
tore adesso sembra essere
quella di fare sintesi e gioco di
squadra per fare in modo che
le due opportunità collimino
e/o si integrino, a beneficio di
un territorio che sconta un
arretramento socio-economi-
co da anni certificato dalle
classifiche sulla qualità del
benessere.

PROGETTI ESCLUSI - Di
qui l’invito del governatore a
Palazzo Chigi: «Molti dei pro-
getti riguardanti la provincia
di Foggia resteranno esclusi

dai finanziamenti regionali a
causa della insufficiente do-
tazione finanziaria a valere
sulle risorse comunitarie e na-
zionali, essendo stati presen-
tati all’interno di graduatorie
che riguardano l’intero ter-
ritorio regionale». Emiliano fa
riferimento ai progetti «che
riguardano l’efficientamento
energetico degli edifici pub-
blici, la rigenerazione e lo
sviluppo urbano delle città di
piccola e di media dimensio-
ne, la qualificazione della ge-
stione integrata delle risorse
idriche, l’adeguamento infra-
strutturale degli edifici sco-
lastici, la realizzazione di nuo-
vi investimenti industriali e la
qualificazione di quelli già esi-
stenti con particolare riferi-

mento alla trasformazione e
commercializzazione delle
produzioni agroalimentari e
di quelli a vocazione turisti-
ca». E allora Regione e go-
verno dovrebbero promuove-
re un piano d’azione per re-
cuperare quelle iniziative che
rischiano di andare perdute.

ALTA POLITICA - La for-
male sottoscrizione del Con-
tratto (entro gennaio la firma
del decreto, secondo quanto
promesso da Conte a Foggia)
dovrebbe rappresentare un
momento di alta politica - se lo
augurano i cittadini foggiani -
e non costituire un pretesto
per alzare ancora barricate tra
l’uno e l’altro schieramento
politico peraltro alla vigilia

PARTITA A
SCACCHI Il
tavolo
istituzionale
in Prefettura
del 27
dicembre,
in basso il
presidente
della
Regione
Michele
Emiliano
con alcuni
sindaci

.

L’ALLARME
«Molti dei progetti foggiani

resteranno esclusi dai
finanziamenti regionali»

delle scadenze elettorali pros-
sime con le amministrative e
il voto per il Parlamento eu-
ropeo. Emiliano auspica un
condivisione di questo tipo:
«L’imminente formale costi-
tuzione del Cis - rileva nella
lettera a Conte - costituisce
un’opportunità di grande ri-
lievo per promuovere una pro-
ficua cooperazione interisti-
tuzionale finalizzata a favo-
rire la realizzazione di pro-
getti di primario interesse per
il territorio sia dal punto di
vista ambientale, sia per
quanto concerne lo sviluppo
economico ed occupazionale».
Un momento di ricucitura isti-
tuzionale dunque la lettera al
presidente del Consiglio,
un’offerta di «piena e leale
collaborazione della Regione
alla predisposizione del Cis
della Capitanata» che il go-

verno avrà modo adesso di
considerare dopo la falsa par-
tenza del mancato invito al
presidente della Regione di
giovedì 27. Una mossa lun-
gimirante quella di Emiliano
per prevenire future ed even-
tuali incomprensioni con il
governo in un momento in cui
c’è bisogno di remare tutti
nella stessa direzione. Nella
sua lettera il presidente ri-
corda, infine, di aver portato
all’attenzione del presidente
Conte «come la Regione Puglia
abbia già avuto modo di sen-
sibilizzare negli ultimi mesi i
Comuni e gli operatori privati
presenti sul territorio alla pre-
sentazione di progetti cantie-
rabili di grande rilievo per le
prospettive di sviluppo loca-
li».

COSA SARÀ TAGLIATO
«Efficientamento edifici,

rigenerazione urbana,
gestione risorse idriche»
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Ma i dubbi dei mercati
solo sul pomodoro
Fresco e conserve «ok»

l «È un bene che i consumatori facciano domande e che
pretendano il massimo delle certificazioni sui prodotti che
acquistano. Noi gliele forniamo e siamo contenti che il
mercato apprezzi», risponde così Gianmarco Laviola, am-
ministratore delegato del gruppo Princes, l’azienda sotto
osservazione all’estero proprio perchè acquista dalle
aziende agricole il pomodoro coltivato in Capitanata, lo
trasforma in una provincia agli onori della cronaca per il
caporalato (nello stabilimento di borgo Incoronara) e lo
distribuisce per il 90% del totale alle catene della grande
distribuzione internazionale. «Ci sono alcuni clienti - ag-
giunge il manager - che chiedono le
certificazioni etiche da tutti gli ope-
ratori della filiera, persino dai ma-
gazzini esterni al gruppo altrimenti
non comprano. C’è un’attenzione mol-
to forte su questi temi soprattutto nel
Nord Europa, ogni anno il livello au-
menta e noi questa attenzione la pre-
tendiamo dai nostri partner». A quan-
to pare però va detto che il mercato è
molto rigido sul pomodoro provenien-
te dal Foggia, ma non su altre pro-
duzioni di punta della nostra stermi-
nata campagna come verdura e or-
taggi. Ne abbiamo parlato con due dei
principali esportatori di produzioni
orticole e di conserve del Foggiano:
«Dai nostri clienti non ci sentiamo
fare tutte queste domande - risponde
Alessandro Masiello, titolare dell’omo -
nima azienda di conserve alimentari e
vegetali sottolio a Cerignola - anzi una
settimana fa abbiamo ricevuto un
nuovo ordine dalla Finlandia». «Ri-
chieste aggiuntive sulle certificazioni
che già noi emettiamo non ne ricevo -
confessa Nino Passalacqua dell’azienda BiOrto di Apri-
cena, 12 milioni di fatturato quasi tutto con l’estero - noi
esportiamo prodotto fresco, conserve e olio soprattutto in
Svezia. Temo che si stia strumentalizzando un po’ il
fenomeno del caporalato: giusta l’attenzione e l’impegno
per combatterlo, intendiamoci, ma sarebbe un errore sof-
fermarsi a guardare solo quello che non va». «L’estero
nella nostra azienda è aumentato del 20% proprio nell’an -
no delle stragi del pomodoro - aggiunge Masiello che
esporta in 51 paesi - siamo riconosciuti come un’azienda
sana, di cui ci si può fidare. Voglio dire che l’eco delle
cattive notizie si propaga più facilmente, ma con i com-
pratori conta la storia aziendale e la sua affidabilità sui
mercati».

A G R O A L I M E N TA R E
LA MACCHIA DEL CAPORALATO

SEGNALAZIONI VIA MAIL
D’Elia: «Segnalazioni sulla nostra posta
elettronica già da qualche anno, ora ne arrivano
di più. Una grande azienda finita nel mirino»

IL CASO IN CONSIGLIO CAMERALE
«Il territorio non può fare finta di nulla,
proporremo che del problema si occupi
il Consiglio camerale delle imprese»

«I prodotti foggiani sono boicottati»
Allarme Adiconsum: «Troppi consumatori dall’estero chiedono chiarimenti sui marchi»

MASSIMO LEVANTACI

l All’Adiconsum parlano
di un «vero e proprio boi-
cottaggio in atto» nei con-
fronti dell’agroalimentare
foggiano. L’allarme non è
nuovo e non sarebbe stato
rilanciato nemmeno dopo le
cosiddette «stragi del pomo-
doro» del 4 e 6 agosto scorsi
(16 braccianti africani morti
in due incidenti stradali) che
hanno amplificato la piaga
del caporalato in questa pro-
vincia a tutte le latitudini.
«Le segnalazioni sulla nostra
posta elettronica sono ini-
ziate già da qualche anno -
riferisce Giovanni D’Elia,
presidente dell’associazione
di consumatori - ci scrivono
consumatori svedesi, inglesi
e tedeschi, ci chiedono no-
tizie su questo o quel mar-
chio che contiene prodotto
che sanno provenire da que-
sto territorio o comunque dal
Sud. Ne ha fatto le spese
qualche tempo fa una grande
azienda. Un marchio della
Puglia nel mondo, non sono
stato autorizzato a farne il
nome finito nell’occhio del
ciclone della grande distri-
buzione organizzata. Ci chie-
sero di intervenire - ricorda
D’Elia all’epoca in Adicon-

sum regionale - concordam-
mo con loro di non ignorare
quelle critiche, anzi di in-
tervenire con risolutezza: fu
perciò attivato un numero
verde, le informazioni hanno
cominciato a circolare. Ora il
problema sul conto di questo
marchio a distanza di an-
nisembra risolto. Ma di co-
municazioni di questo genere
continuiamo a riceverne, sia-
mo allarmati peraltro dopo
aver letto alcuni articoli di
quotidiani tedeschi che met-
tono in dubbio l’etica di tutte
le produzioni agroalimentari
provenienti dalla Puglia e da
questa provincia. È inquie-
tante come all’estero Foggia
venga associata al caporalato
- aggiunge D’Elia - mi spiace
anche dover constatare quan-
to l’azione di denuncia, a
conti fatti anche denigrato-
ria, di un sindacato locale
abbia inciso sulle scelte di
molti consumatori: i video
girati sulla condizione di
sfruttamento dei braccianti
nei vari ghetti del Foggiano
hanno sono arrivati a de-
stinazione anche in Svezia e
Danimarca».

Per arginare questo feno-
meno stigmatizzato qualche
giorno fa su queste colonne
anche dal presidente nazio-
nale dell’Alleanza cooperati-
ve dell’agroalimentare, Gior-
gio Mercuri, l’Adiconsum in-
vita le istituzioni locali e
l’imprenditoria del territorio
a «non restare a guardare».
«Noi per primi ci stiamo at-
tivando per informare i con-
sumatori che ci scrivono sul

LA DENUNCIA
L’immagine dei ghetti
riflessa sulle aziende

denunciata da Mercuri

rischio di una generalizza-
zione del fenomeno. Ma non
basta. Abbiamo avviato un
percorso di collaborazione
con la Princes - puntualizza
Giovanni D’Elia - affinchè la
grande azienda possa aiutar-
ci a costituire in Capitanata
gruppi di interesse tra im-
prese e associazioni sindacali
per salvaguardare tutta la
filiera produttiva. Personal-
mente porterò il problema
all’attenzione del Consiglio
camerale delle imprese in Ca-

mera di commercio (D’Elia
rappresenta i consumatori:
ndr) perchè è soprattutto sul-
le imprese che bisogna in-
cidere, a mio avviso, per fa-
vorire un cambio di men-
talità». C’è insomma bisogno
di «segnali forti» secondo
l’Adiconsum per arginare un
fenomeno molto esteso, forse
sottovalutato, sicuramente
ingigantito sul piano media-
tico dal difficile 2018 vissuto
in Capitanata sul fronte della
prevenzione e della lotta al
lavoro nero. Va contrastata
soprattutto l’immagine ri-
flessa dei ghetti sulla nostra
provincia, quasi un «mar-
chio di fabbriaca», sottolinea
con rammarico Giorgio Mer-
curi che punta il dito sulle
«istituzioni locali e sul go-
verno» finora colpevoli della
«politica degli annunci»
mandata avanti finora. «Sia-
mo seriamente interessati a
sviluppare un percorso di co-
noscenza del fenomeno, met-

tendo in luce tutti i casi vir-
tuosi che non mancano in
provincia di Foggia», aggiun-
ge D’Elia. «Con alcune azien-
de siamo già in contatto -
rileva il sindacalista - vor-
remmo fare opera di pro-
selitismo utilizzando gli stes-
si canali attivati dai consu-
matori europei, posta elet-
tronica soprattutto, per ri-
spondere ai dubbi che ci ven-
gono sollevati con esempi
concreti. Mi piacerebbe an-
che promuovere e non è detto
che come associazione di con-
sumatori non lo faremo, la
nascita di una “White list” di
aziende di cui potersi fidare.
Sono sicuro - conclude il pre-
sidente di Adiconsum - che
avremmo risvolti molto po-
sitivi sul nostro territorio an-
che sul piano della sicurezza
sociale dei cittadini, poichè
molto spesso la violenza e il
crimine nascono in un hu-
mus culturale già compro-
messo».

PRODUZIONE ETICA La lavorazione del pomodoro in un’azienda
di trasformazione: all’estero è il prodotto maggiormente
controllato dalle catene di distribuzione e dai consumatori

ADICONSUM Giovanni D’Elia

Alessandro Masiello

Gianmarco Laviola
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FATTURA ELETTRONICA
LA SITUAZIONE IN CAPITANATA

IN VIGORE DAL 1° GENNAIO
Le attività artigiane più ritardatarie. Ramunno
(Casa artigiani): «La difficoltà maggiore sarà
adeguarsi in fretta alla nuova normativa»

PRODUTTORI AGRICOLI
«Nessuna novità» per le imprese che lavorano
con enti pubblici. Confagricoltura: «Esonerati i
produttori agricoli che lo erano già in passato»

Piccole imprese, corsa
dal commercialista
per chi è senza computer

l Piccole e piccolissime imprese ancora un
po’ «spaesate» in Capitanata a tre giorni
dall’entrata in vigore della fatturazione elet-
tronica obbligatoria dal 1° gennaio. «Esistono
ancora piccole realtà aziendali in alcuni
centri del Gargano, ma anche a Foggia, che
non sanno cosa sia un computer e ora devono
adeguarsi in fretta alla nuova normativa. Con
molti di loro stiamo facendo gli straordinari
in questi giorni», i pareri raccolti dalla
Gazzetta tra i commercialisti contattati. Il
disagio maggiore per il cambio di fattu-
razione, una vera e propria rivoluzione co-

pernicana, riguarda le piccole imprese ar-
tigiane a conduzione familiare e tutti quegli
imprenditori che finora hanno lavorato poco
e niente con la Pubblica amministrazione,
con la quale invece la fatturazione elettronica
è già resa obbligatoria da diverso tempo.
«Siamo sicuri che diversi nostri associati si
adegueranno nei prossimi giorni non appena
avremo superato la settimana dell’Epifania -
risponde Carlo Ramunno presidente dell’as -
sociazione Casa artigiani - la situazione co-
munque mi sembra sotto controllo. La dif-
ficoltà sarà adeguarsi in fretta alla nuova

fatturazione, il consiglio è di rivolgersi ai
professionisti per risolvere questioni che
possono apparire complesse». Sarà infatti pur
vero che bisogna adeguarsi in fretta alla
nuova normativa, ma la legge concede sei
mesi alle aziende per evitare le sanzioni. «Le
sanzioni per omessa fatturazione - informa
infatti una nota di Confagricoltura - non si
applicheranno per i primi sei mesi del nuovo
anno, purché la fattura elettronica venga
emessa e trasmessa allo “Sdi” (Sistema di
interscambio dell’Agenzia delle Entrate: ndr)
entro il termine per la liquidazione dell’im -

posta in cui è avvenuta l’effettuazione
dell’operazione. Se invece la fattura è emessa
successivamente, è prevista l’appicazione del-
la sanzione sia pure ridotta, purché l’emis -
sione della fattura avvenga entro il termine
della liquidazione Iva periodica successiva».
«Inoltre sono esentati dall’emissione delle
fatture in formato elettronico - conclude la
nota diffusa da Confagricoltura Foggia - i
produttori agricoli esonerati che lo erano
anche in precedenza, ma che sono tuttavia
interessati alla ricezione delle fatture di
acquisto».

SOLO
ON-LINE
L’interno di
un’azienda
artigiana

.
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Un crollo verticale
per le imprese artigiane
Unioncamere e InfoCamere: in 5 anni 100mila aziende in meno

l ROMA. La caccia all’elet -
tricista e al falegname è aper-
ta, ma se serve un tatuatore,
nessun problema: nell’Italia
che si affaccia al 2019 il mon-
do dell’artigianato, si riduce e
cambia con nuovi mestieri
che si affermano a scapito di
quelli più tradizionali. Le im-
prese artigiane sono 1,3 mi-
lioni ma negli ultimi 5 anni,
tra il 2015 e il 2018 se ne sono
perse quasi 100 mila, per
l’esattezza 98.784. A fare i con-
ti l’ultimo rapporto Union-
camere e Infocamere.

In particolare crescono i
servizi di pulizia, utilizzati
soprattutto per uffici e aree
commerciali, aumentati di
quasi 5.700 unità, dei tatua-
tori (+4.315), giardinieri
(+3.554), delle agenzie di di-
sbrigo pratiche (+1.809) e dei
parrucchieri ed estetisti
(+1.758). Muratori e «padron-
cini» diminuiscono invece ri-
spettivamente di quasi 24mila
e oltre 13mila unità; 6.031 gli
elettricisti che hanno dichia-
rato forfait, 5.337 i piastrel-
listi, 4.509 i pittori edili. In
termini percentuali, ad au-
mentare di più tra settembre

2013 e settembre 2018 sono i
servizi di pulizia (45%), le
imprese artigiane di giardi-
nieri (+27%) o quelle che si
occupano della riparazione e
manutenzione dei macchina-
ri (+16%). A due cifre anche la
crescita delle attività di con-
fezione di vestiti da sposa o da
cerimonia e le sartorie su
misura (+11%).

Tassisti, panettieri e par-
rucchieri/estetisti registrano
incrementi meno elevati,
compresi tra il +3,1 e il +1,4%.
Negli ultimi cinque anni, le
maggiori sofferenze nel mon-
do artigiano hanno riguar-
dato invece le imprese di co-
struzione, quelle di trasporto
e le attività di falegnameria
(-20% in tutti i casi). Le la-
vanderie si riducono del 17%,
i piastrellisti del 15%, gli im-
bianchini del 14%, i fabbri del
13%. Anche le attività che
realizzano lavori di mecca-
nica generale, come la tor-
nitura o fresatura, lasciano
sul campo l’11% delle impre-
se. Stabili fornai e parruc-
chieri con una variazione in 5
anni rispettivamente del 2,8%
e dell’1,4%.

ECONOMIA&FINANZA

Periodo 2013-2018

Tatuaggi
e piercing

Disbrigo
pratiche

Design

1.314.413

-98.784 (-7%)

imprese registrate ‘sett 2018 

L’evoluzione delle imprese artigiane

SETTORI IN CRESCITA

Altri in aumento

SETTORI IN CALO

Imprese di pulizia +45,3%

Tassisti +3,1%

Giardinieri +27,1%

Panettiere +2,8%

Parrucchieri ed estetisti +1,4%

Riparazione e manutenzione +15,8%

Sartoria +11,2%

Muratori -20,3%

Padroncini -20,2%

Costruzione e falegnameria -20%

Trasporto -20%

Lavanderie -17,5% 

Piastrellisti -15,5%

Imbianchini -14%

Fabbri -13,4%

Meccanica -11,8%

Elettricista -8,8%

Idraulico -5,2%

Fotografo -7,1%

Pittore e vetraio -9%
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PRONTO IL DECRETO

Lo spettro del lavoro nero evocato
da Confindustria e sindacati
Boccia: dai cantieri vera occupazione. Barbagallo: servono i paletti giusti

LE REAZIONI
Di Maio promette

controlli
in tempo reale

l ROMA. Rischio effetto «boome-
rang» per il reddito di cittadinanza
che invece di promuovere l’occupa -
zione di fatto potrebbe disincentiva-
re il lavoro e favorire quello in nero.
Ad intervenire sulla stessa lunghez-
za d’onda il presidente degli indu-
striali Vincenzo Boccia e il leader
della Uil Carmelo Barbagallo.

«Speriamo che il reddito di citta-
dinanza non sia un disincentivo per
il lavoro», la norma «mostra alcune
criticità che dovremmo rimuovere
se abbiamo l’obiettivo di rilanciare
l’occupazione», dice il leader di Con-
findustria Vincenzo Boccia durante
l’Intervista con Maria Latella su Sky
Tg24 facendo il punto sugli interven-
ti più importanti del governo. Boccia
esprime le sue perplessità, «manca
un grande piano di inclusione per il
lavoro», sostiene, tornando ad invo-
care un’immediata riapertura dei
cantieri: «l’analisi sulle grandi opere
va fatta su quanta occupazione ge-
nerano», spiega, sottolineando che,
secondo i dati dell’Ance, l’apertura
dei cantieri delle grandi opere com-
porterebbe 400mila posti di lavoro ed

in particolare, quelli della Tav Lione
Torino 50 mila posti. E non va bene,
secondo Boccia, neppure la norma
inserita nella legge di Bilancio che
prevede un appesantimento degli
oneri per banche e assicurazioni.
«Credo che tassare le imprese ban-
carie sia un errore. Noi dobbiamo
favorire la competitività delle ban-
che italiane. Le imprese bancarie so-
no luoghi in cui si crea occupazione e

andrebbero tutelate».
«Il provvedimento del Governo sul

reddito di cittadinanza rischia di fa-
vorire chi lavora in nero e di non
creare lavoro se non quello di chi
sarà assunto dagli uffici per l’im -
piego», afferma a sua volta il segre-
tario generale della Uil Carmelo Bar-
bagallo, «bisogna mettere paletti ma
quelli giusti». In particolare il leader
della Uil è critico rispetto alla pos-

sibilità di chiedere fino a otto ore di
lavoro alla settimana da parte dei
comuni al beneficiario del reddito di
cittadinanza. «Non abbiamo ancora
finito di stabilizzare i vecchi Lsu -
dice - e ricominciamo con i lavori di
pubblica utilità? Chiedo al Governo
di incontrarci. Mi auguro che si pos-
sano togliere le incongruenze che
portano danni al Paese», perché «il
problema più grande è l’evasione fi-
scale e il sommerso. Bisogna aggre-
dire quello».

Sul rischio «nero» all’attacco,an -
che gli artigiani della Cgia di Mestre,
secondo i quali a metà della spesa per
il reddito di cittadinanza, circa 3 su 6
miliardi di euro previsti, potrebbe
finire nelle tasche di persone che
lavorano in maniera irregolare; con
il risultato, dicono che lo stato «so-
sterrà con il reddito di cittadinanza
un pezzo importante dell’economia
non osservata». «Nessun pericolo -
ribatte in serata il vicepremier Luigi
Di Maio, potremo controllare in tem-
po reale gli abusi e trovare quelli che
ne abusano».

Monica Paternesi

SINDACATO Barbagallo, UilCONFINDUSTRIA Boccia
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IL CONVEGNO
EDUCARE ALLA CONVIVENZA CIVILE

IL SINDACO
«La vera crisi è quella dei valori, e la sfida
da raccogliere dev’essere quella di
abbattere il muro della rassegnazione»

PREMIATI
Iscritti storici dell’associazione, borse di
studio per studenti. Riconoscimento alla
coppia sposata da mezzo secolo

Impariamo ad ascoltare i ragazzi
L’invito dei “maestri del lavoro”, la sinergia tra famiglia e mondo della scuola

LORITA BRUNO

l «Ascoltiamo di più i nostri ragazzi». E’ il monito
scaturito durante la 55° giornata dei «Maestri del
lavoro», tenutasi nella cornice della sala del tri-
bunale di Palazzo Dogana, sul tema «Educare alla
convivenza civile: corresponsabilità scuola e fami-
glia». «Da sempre i “Maestri del lavoro” sono vicini
alle nuove generazioni. Ogni anno scegliamo una
tematica di grande attualità» ha detto Alcide Fo-
scarini, vice console regionale: «noi come consolato
spesso siamo nelle scuole a parlare di argomenti di
una certa rilevanza. La nostra missione? Ci piace
pensare che la nostra esperienza professionale e di
vita possano essere utili ai nostri giovani. Orga-
nizziamo nel corso dell’anno mostre, convegni e
concerti. Ci ispiriamo ai valori religiosi e ci in-
chiniamo al tricolore. Quando è nata la nostra fe-
derazione? Nel lontano ‘54, il nostro stemma è la
stella a cinque punte in smalto bianco, il centro è in
smalto verde chiaro e reca sulla faccia diritta un
rilievo in argento dorato, raffigurante la testa d’Ita -
lia turrita. Il nostro intento è quello di portare avanti
quei valori che solitamente caratterizzano il buon
lavoratore, quali l’onestà, la diligenza e l’importanza
di fare il proprio dovere nell’ambito del lavoro».

La costruzione dell’alleanza educativa tra la scuo-
la e la famiglia «non può prescindere» ha aggiunto
Foscarini «dalla parallela tessitura di proficue re-
lazioni interistituzionali; solo l’esercizio diffuso del-
le corresponsabilità può costituire, infatti, un ef-
ficace antidoto alla solitudine della scuola nell’af -
frontare le delicate questioni educative che toccano
la vita dei nostri ragazzi. La scuola educa mentre
istruisce; la famiglia istruisce mentre educa. La
corresponsabilità poggia sul principio della reci-
procità tra famiglia e scuola».

Fra gli ospiti c’era anche il sindaco di Foggia
Franco Landella. «Oggi la vera crisi è quella dei
valori. La sfida da raccogliere» ha detto il primo

cittadino «è quella dell’abbattere il muro della ras-
segnazione. Dobbiamo sempre ricordare che il la-
voro è espressione della dignità della persona. E’
fondamentale per i nostri ragazzi credere nei loro
sogni». Il provveditore agli studi della Capitanata
Maria Aida Episcopo ha sottolineato che «la scuola
per i ragazzi è come un’altra casa, dunque la famiglia
e la scuola sono i luoghi che contribuiscono alla
formazione dei giovani, per cui è importante che
questi due mondi si incontrino e che restino sempre

il più possibile oggettivi e vigili».
Ad entrare nel vivo del tema dell’incontro è stato

poi l’avvocato e mediatore familiare Rosa Schena:
«dico ai ragazzi che devono cercare il loro talento,
inseguire le loro passioni. Noi genitori anche in
buona fede vogliamo che i nostri figli facciamo de-
terminate scelte non pensando ai loro veri desideri,
ciò è sbagliato. I genitori o chi per loro, devono essere
una guida per i ragazzi. La scuola è un grande
contenitore, ma è fatto di persone, ci sono docenti

PALAZZO
DOGANA
Il tavolo dei
relatori

.

capaci di trasmette l’amore per determinate ma-
terie, altri meno. Ammiro i Maestri del lavoro per la
loro sensibilità verso i giovani. I ragazzi sono come
diamanti dalle tante sfaccettature. Ciò che manca
oggi? L’empatia, la fisicità. Fondamentale è la so-
cializzazione, l’ascolto, l’abbraccio».

Nel corso della giornata moderata da Antonio
Aquilino, alla presenza anche del console provin-
ciale Roberto Bauco, si è tenuta la premiazione di
alcuni studenti: le ragazze dell’istituto «Einau-
di-Grieco» Claudia Consalvo e Marco Pio De Leo; e le
studentesse Angelica Danza, Francesco D’Aniello,
Fabiola Intenza e Domizia Schiavone dell’istituto
comprensivo «Aldo Moro» di Stornarella. «Il mio
sogno nel cassetto? Aprire una pasticceria tutta
mia» ha detto Claudia Consalvo della VE, dell’Ei -
naudi, spiegando: «la passione della cucina mi è
stata trasmessa da mia madre, adoro fare dolci e
vorrei non essere costretta a lasciare la mia città per
realizzare il mio sogno». Borse di studio anche per i
nipoti del «maestro del lavoro» Carlantonio Man-
fredonia: Bianca e Carlantonio. Ed ancora premiati
per i 15 anni di fedeltà al consolato i «maestri del
lavoro» Alcide Foscarini e Antonio Trotta. Insigniti
poi dell’onorificenza di maestri del Lavoro: Con-
siglia Coppola, Luigi Dedda, Aldo Ferrara, Clara
Mastelloni, Michele Arcangelo Nardella, Pietro Sa-
racino, Luigi Siena e Paolo Zagni. Inoltre il consiglio
provinciale dei maestri del lavoro ha conferito a
Michele Villani la nomina di «maestro del lavoro
benemerito» per la continua collaborazione alla vita
del consolato. Premiati anche i maestri del lavoro
giunti al traguardo dei 50 anni di matrimonio: i
coniugi Clemente Terribile e Antonietta Pistillo:
hanno rimarcato che «la ricetta per una lunga vita
matrimoniale insieme è Il rispetto, l’affetto ma so-
prattutto per la nostra generazione il matrimonio è
per sempre, si cerca di superare insieme qualsiasi
ostacolo che si incontra». I due coniugi sono sposati
da 50 anni.
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Fiera di Foggia
Giovanni Pennisi

commissario
subentra

a Belgioioso
«Ritenuto di confer-

mare l’interesse a ga-
rantire la continuità
aziendale della Fiera di
Foggia perché si proce-
da alla sua ristruttura-
zione, con azioni di
equilibrio, rinnovamen-
to e valorizzazione del
patrimonio per garanti-
re lo svolgimento dei
servizi dell’ente fiera in
funzione del sistema
economico pugliese».
E’ l’incipit del decreto
n.729 del presidente
della Regione Puglia,
Michele Emiliano, che
ha nominato il nuovo
commissario dell’Ente
fiera di Foggia. Si tratta
di Giovanni Pennisi,
funzionario del settore
turismo della Regione
Puglia. Pennisi prende il
posto di Potito Belgioio-
so, rimasto in carica per
alcuni anni. Belgioioso
era in scadenza di man-
dato, ma la sua mancata
conferma viene letta co-
me un preciso segnale
politico del governatore
Emiliano all’assessore
regionale all’agricoltura,
Leo Di Gioia, da cui di-
pendono gran parte del-
le attività della Fiera di
Foggia. Nello stesso de-
creto, tra le motivazioni
adottate, si fa riferimen-
to anche alla necessità fi
un rilancio dell’attività
del quartiere fieristico
che da anni attende ad
esempio il completa-
mento del parcheggio
(su corso del Mezzo-
giorno). Nessuna rea-
zione ufficiale alla deci-
sione del presidente
della Regione, Michele
Emiliano, da parte degli
altri partner della Fiera
di Foggia, e cioè la Ca-
mera di commercio, la
Provincia ed il Comune
di Foggia. Pennisi do-
vrebbe insediarsi nel
più breve tempo possi-
bile ed incontrare i rap-
presentanti istituzionli
del territorio.
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INVESTIMENTI
STORICO «PATTO» CON FOGGIA

IL PREMIER ATTESO ALLE 11.30
Il premier atteso alle 11.30, ad accoglierlo il
prefetto Mariani e le istituzioni locali. Presente
anche la ministra per il Sud Barbara Lezzi

IL RUOLO DI INVITALIA
Registi dell’operazione il capo del cerimoniale
della Presidenza del consiglio Capozza e
l’amministratore delegato di Invitalia, Arcuri

Il presidente Conte in Prefettura
Stamane il Contratto istituzionale di sviluppo, opportunità per la Capitanata

Gli interventi richiesti
Ecco l’elenco delle opere

presentato dalla Cabina di regia
La Provincia di Foggia ha trasmesso lo scorso 5 di-

cembre un primo quadro riassuntivo degli interventi ri-
chiesti a beneficio del territorio e che potrebbero trovare
«cittadinanza» nel Contratto Istituzionale di Sviluppo per la
Capitanata che stamane sarà presentato per la prima volta
in Prefettura. Le progettualità elaborate dall’Ufficio tecnico
dell’ente fanno riferimento alle seguenti opere infrastrut-
turali richieste dalla cabina di regia per lo sviluppo riunita-
si a Palazzo Dogana: Viabilità Comuni del Subappenino
Dauno, con la Strada Regionale 1 e le strade di penetrazio-
ne; Distretto Turistico del Gargano; Monitoraggio dello
stato di conservazione e manutenzione delle opere di
competenza della Provincia di Foggia; Edilizia scolastica.
Inoltre a seguito di un’apposita riunione della cabina di re-
gia di Area vasta, per un approfondimento sulle ulteriori
criticità del territorio, sono state individuate ulteriori tema-
tiche in oggetto al fine di individuare in maniera condivisa
i progetti strategici per favorire lo sviluppo della Capitana-
ta. Le tematiche oggetto della riunione sono state: Orbita-
le di Foggia – II Lotto; Fiera di Foggia – Rifunzionalizzazio -
ne; Diga Piano dei Limiti; Distretto Turistico del Gargano –
Viabilità Turistico-Religioso – Eremi di Pulsano.

MASSIMO LEVANTACI

l Stamane il presidente del
Consiglio, Giuseppe Conte, var-
cherà il portone della Prefettura
per stringere il suo «patto d’azio -
ne» con la natìa Capitanata. Ap-
puntamento alle 11.30, l’orario in-
dicato dal protocollo di Palazzo
Chigi: con il professore originario
di Volturara Appula ci sarà anche
la ministra per il Sud, Barbara
Lezzi. Conte arriverà direttamen-
te da San Giovanni Rotondo, dopo
una breve full-immersion natali-
zia con i genitori Nicola e Pasqua-
lina e i parenti riuniti. Il premier
e la ministra Lezzi troveranno ad
attenderli il prefetto Massimo
Mariani, Gennaro Capozza e Do-
menico Arcuri, ovvero i princi-
pali attori - oltre ovviamente alla
cabina di regia degli enti locali - di
un’operazione che non ha prece-
denti per questa provincia: il pri-
mo responsabile del cerimoniale
di Stato della Presidenza del Con-
siglio, il secondo amministratore
delegato di Invitalia, l’Agenzia
nazionale per l'attrazione degli in-
vestimenti e lo sviluppo d’impre -
sa partecipata al 100% dal mini-
stero dell’Economia. Sono loro, i
due «inviati» del foggiano presi-
dente Conte, ad aver imbastito fra
ottobre e novembre la rete di re-
lazioni e tessuto la tela di colle-
gamenti con il territorio con
l’obiettivo di stabilire un Contrat-
to di sviluppo istituzionale, uno
storico programma di investi-
menti per la Capitanata che pren-
de spunto dai progetti non rea-
lizzati, dalle opere lasciate a metà,
dalle enormi
potenzialità di
un territorio
che subisce da
almeno
vent’anni i
contraccolpi di
una crisi eco-
nomica, politi-
ca e di sistema
senza aver dimostrato in questi
anni di sapersi rialzare. Il Con-
tratto di sviluppo focalizza l’at -
tenzione su una serie di misure
circoscritte, necessarie per risol-
levare le sorti della Capitanata ed
è destinato a movimentare una
somma ragguardevole di investi-
menti. Quanti? «La cabina di re-
gia di Palazzo Dogana ha artico-
lato un elenco di opere ritenute
essenziali per il territorio: dalla
viabilità assolutamente da mi-
gliorare, ai trasporti, allo svilup-
po in chiave turistica del Garga-
no. Chiediamo soprattutto - sot-
tolinea il presidente della Provin-
cia, Nicola Gatta - che la presi-
denza del Consiglio ci aiuti a svi-
luppare una rete di interessi ver-
so questo territorio, movimentan-
do i capitali delle multinazionali e
di grandi aziende che individuino
qui le condizioni ideali per aprire
nuove attività d’impresa e favo-
rire la nascita di nuovi posti di
lavoro. Pensiamo soprattutto a
frenare l’enorme emorragia di
giovani che lasciano le nostre cit-
tà per cercare un futuro altrove
dal momento che a casa loro non
riescono a trovare opportunità
per ritagliarsi un futuro migliore.
Vogliamo impedire questo flusso
inarrestabile che continua a im-
poverire le nostre comunità».

Non si sarà oggi alcuna firma
sul Contratto istituzionale di svi-
luppo, sottoscrizione che invece
avverrà a Palazzo Chigi in altra
data. Quella in programma sta-

mane al piano nobile del Palazzo
del governo sarà la presa d’atto di
un programma che la Presidenza
del consiglio propone alla Capi-
tanata dopo averne recepito le ri-
chieste. L’elenco fornito dalla ca-

bina di regia
(specchio in al-
to) dovrà esse-
re dotato di co-
pertura econo-
mica che allo
stato non è pos-
sibile prevede-
re. Il successo
di questo con-

tratto potrà dipendere certamen-
te dalle risorse che il governo riu-
scirà a mettere in gioco per il ter-
ritorio. Ma non soltanto. Molto
dipenderà anche dalla capacità
dei tecnici di Invitalia di armo-
nizzare gli interventi suggeriti
nell’ambito di uno schema di prio-

rità. Lappresentanza istituziona-
le foggiana chiede «tempi certi e
contingentati» (si ricorda a tal
proposito come il patto di Svilup-
po per Taranto, 830 milioni, non
sia ancora partito). «Salutiamo
con favore questo incontro che
dimostra la grande attenzione del
governo nei confronti della no-
stra provincia. Siamo fiduciosi -
rileva ancora Gatta - che l’espe -
rienza già sviluppata in altre si-
tuazioni analoghe dalla struttura
della Presidenza del consiglio pos-
sa favorire un ventaglio di risorse
e di opportunità che segnino una
svolta per questo territorio. Ho
avuto modo di
verificare i ri-
sultati portati
da Contratti
istituzionali di
sviluppo ana-
loghi in altre
province, ri-
tengo che la
spinta di un
piano ben strutturato possa ele-
vare le legittime aspirazioni di
una singola area geografica come
la nostra provincia». Il presidente
della Provincia preannuncia che
chiederà al Governo una rifles-
sione in particolare sulle Zes, le
zone economiche speciali, che fa-

voriscono nuovi investimenti in
virtù di una tassazione e fiscalità
agevolate: «A nostro avviso - ri-
leva Nicola Gatta - sarebbero da
ripensare entrambe le Zes previ-
ste sulla Capitanata. Oggi ne ab-
biamo in realtà una sola, quella
prevista a Manfredonia ed a Fog-
gia che afferisce alla Zes Adria-
tica. Noi vorremmo estendere la
“Zona” anche alle aree di Lucera e
di Cerignola, ma puntiamo a svol-
gere un ruolo anche per quanto
riguarda la Zes Ionica che viene
estesa fino all’area di San Nicola
di Melfi in Basilicata. Ovvero a
pochi chilometri dall’area indu-

striale di Asco-
li-Candela, nei
monti dauni. E
allora ci chie-
diamo perchè
noi allungare
l’influenza del-
la Zes anche su
quest’area in-
terna che ne-

cessita da troppi anni di investi-
menti veri, dopo la parentesi
dell’industrializzazione post-an-
ni Sessanta per via dei giacimenti
di gas metano e l’illusione del pat-
to territoriale che finanziò poche
realtà d’impresa già quasi tutte
chiuse».

SECONDA VISITA Il
premier Conte in visita
istituzionale al Foggia il
7 agosto scorso dopo le
«stragi del pomodoro».
A destra la viabilità
interrotta sui monti
Dauni, in basso Vieste
simbolo del Gargano.

SOS GIOVANI
«Sì a investimenti che

impediscano ai giovani
di andar via»

GATTA
«Giornata importante per
la nostra provincia, grande
l’attenzione del governo»
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INFRASTRUT TURE
VERTICE CON GLI AMMINISTRATORI

CONTRATTO
ISTITUZIONALE
Il tavolo tra la
Presidenza del
Consiglio e le
autorità locali
ieri mattina in
Prefettura.
La firma del
Contratto
istituzionale
di sviluppo
è prevista a
Palazzo Chigi
sede
del governo

.

MASSIMO LEVANTACI

l Settantotto progetti per ri-
sollevare la Capitanata. C'è un
po' di tutto nell'elenco conse-
gnato dalla cabina di regia del-
la Provincia: il miglioramento
delle condizioni delle strade e
la realizzazione di nuove, il
rilancio del turismo sul Gar-
gano, la fiscalità agevolata per
le imprese, infrastrutture per
potenziare l'agricoltura e l'a-
groalimentare e poi l'eterna
promessa dell'aeroporto Gino
Lisa sospeso tra i lavori di po-
tenziamento della pista pro-
grammati dalla Regione e il
nulla osta del ministero delle
Infrastrutture che farà sbloc-
care il finanziamento al 100%
già disponibile. Il governo vuo-
le adottare la provincia di Fog-
gia, ieri la giornata campale in
Prefettura: il presidente del
Consiglio, Giuseppe Conte, è
venuto a rendersi conto di cosa
c'è da fare dopo due incontri
preliminari fra gli amministra-
tori locali e Invitalia. «Ho in-
contrato una folta rappresen-
tanza di sindaci e di ammi-
nistratori locali – ha detto al
termine dell'incontro – a gen-
naio firmerò il decreto per isti-
tuire il tavolo istituzionale per-
manente per la provincia di
Foggia. Vogliamo rilanciare
questo territorio così ricco di
risorse, i progetti che andremo
a finanziare dovranno essere
sostenibili, faremo perciò an-
cora una selezione del piano
che ci è stato proposto e poi lo
presentere -
mo». Il presi-
dente di Invi-
talia, Dome-
nico Arcuri
(si legga in-
tervista a
fianco) ha
parlato di
«provincia in-
giustamente trascurata che og-
gi merita più attenzione». Il
foggiano presidente Conte, ori-
ginario di Volturara Appula e
genitori a San Giovanni Ro-
tondo, idealmente l'abbraccia
tutta. Ma ha tenuto ieri a chia-
rire i contenuti di un'opera-
zione che muove certamente
dalla mozione degli affetti che
il governo intende tuttavia re-
plicare altrove: «Il presidente
del Consiglio non fa favoriti-
smi – ha sottolineato Conte –
cerchiamo di realizzare siste-
mi di sviluppo nei territori e
fare in modo che gli stakehol-
der locali lavorino nella stessa
direzione. Un po' come voglia-
mo fare qui». Sulle somme a
disposizione per la Capitanata
né Conte e nemmeno Arcuri si
sono però sbilanciati: «Valu-
teremo i progetti – così il pre-
mier – cercheremo di creare le
premesse per interventi inte-
grati. Una rondine – ha ag-
giunto – non fa primavera per
questo i progetti che finanzie-
remo dovranno essere soste-
nibili e dovranno avere la ca-
pacità di sviluppare processi
integrati». È stata una riunio-
ne lunga oltre due ore, alla fine
la soddisfazione è emersa dai

volti e dalle dichiarazioni di un
po' tutti gli amministratori pre-
senti al tavolo. Deposta l'ascia
di guerra anche da parte di
quei sindaci (non invitati) che
avevano minacciato di conse-
gnare al premier la fascia tri-
colore, poi fatti entrare (pare)

da Emiliano
anch'egli au-
toinvitatosi al
tavolo prefet-
tizio. Conte
ha però cerca-
to di evitare
la polemica
con il gover-
natore puglie-

se il quale anche al termine
dell'incontro non ha risparmia-
to critiche al governo. Emi-
liano che alla fine del confronto
è stato tra i primi a lasciare la
Prefettura soffermandosi da-
vanti a taccuini e microfoni:
«La Puglia – ha detto il go-
vernatore – per questa provin-
cia ha impegnato risorse per
1,6 miliardi, mi auguro che il
governo raddoppi questa som-
ma». Laconica la replica di
Conte: «Non faccio polemiche,
mi interessa sviluppare la Ca-
pitanata». Anche sull'aeropor-
to Gino Lisa il presidente della
Regione incalza il governo:
«Aspettiamo che il ministro
Toninelli ci dia il nulla osta per
cominciare con i lavori» altra
provocazione che Conte non ha
raccolto. Il presidente del Con-
siglio, giunto a Foggia accom-
pagnato dalla ministra per il
Sud, Barbara Lezzi, è poi corso
in auto nella Capitale per il
dibattito finale sulla manovra
alla Camera dei deputati. Di
Capitanata tornerà a occupar-
sene a gennaio quando i pro-
getti saranno definitivamente
approvati e allora sapremo
quante risorse saranno dispo-
nibili.

Arcuri: grande vitalità
L’ad di Invitalia: «Medio-alta la qualità delle proposte»

INVITALIA Domenico Arcuri,
amministratore delegato di Invitalia, la
società per la promozione degli
investimenti del ministero dell’Economia.

Le reazioni
Gatta: «Avremo somme extra, siamo soddisfatti»

Landella: «Il governo ci aiuti per le strade in città»
Il presidente della cabina di regia, Nicola Gatta, anticipa Conte sui tempi del

Contratto di sviluppo: «Per noi il patto istituzionale con il governo comincia
adesso. Abbiamo illustrato le misure per rilanciare lo sviluppo del nostro terri -
torio, c'è grande attesa da parte delle comunità per le risorse che potranno es -
sere messe in campo per migliorare problemi storici di questo territorio. Ab-
biamo puntato principalmente sul potenziamento della rete viaria - aggiunge il
presidente della Provincia - perchè ci sono intere aree della Capitanata difficil -
mente raggiungibili e se hai questo biglietto da visita non puoi fare tutto il re-
sto. Noi ci crediamo, per la Capitanata è un’occasione molto importante per eli-
minare tutti i nostri gap infrastrutturali». Sindaci e amministratori locali saranno
convocati a Palazzo Chigi ai primi di gennaio per la definizione dei progetti, la
provincia di Foggia sembra averci preso gusto: da uno specchietto sintetico di
progetti presentato ai primi di dicembre a ben 78 proposte progettuali recapita -
te fino a ieri sulla posta elettronica di Invitalia. E il conto potrebbe non essere
ancora finito: «Abbiamo la consapevolezza davanti a noi che si aprono nuove
strade e intendiamo percorrerle - dice Gatta - per il nostro territorio è un’occa -
sione molto importante poter avere una sponda nel governo. La cosa da sotto-
lineare è che stiamo parlando di risorse extra, non di misure già finanziate e
che attendono di essere spese come il Patto per la Puglia».
Tra le misure proposte dalla cabina di regia sono compresi anche i lavori per il
completamento della strada regionale numero 1, la “Pedesubappenninica” da
Candela a Poggio Imperiale, progetto che ha ormai una ventina di anni ma mai
realizzato. Anche il sindaco di Foggia, Franco Landella, chiede provocatoria -
mente al presidente del Consiglio di «adottare le strade della nostra città» deci-
samente piene di buche e ormai quasi impercorribili in alcune zone. Il primo
cittadino lo sottolinea ricordando come «le casse comunali in predissesto non
ci consentono di garantire questi interventi di manutenzione e di riqualificazio -
ne che la rete viaria cittadina avrebbe certamente bisogno».

PRESENTATI 78 PROGETTI
Presentati 78 progetti, con un decreto
il governo istituirà il tavolo istituzionale
permanente per la provincia di Foggia

Domenico Arcuri, amministrato-
re delegato di Invitalia, lei è il
regista del Contratto di sviluppo
per la Capitanata. Crede che i
tempi ora siano maturi per co-
minciare a lavorare sulle cose con-
crete?

«Non appena avremo il via libera dal
governo ci metteremo a lavorare sui
progetti. Ormai ci siamo».

Settantotto progetti sono però un
po’ troppi, farete una forte se-
lezione?

«In effetti non ci aspettavamo un nu-
mero così alto di progetti, ma è positivo:
dimostrano la vitalità di un territorio.
Noi poi faremo le nostre valutazioni,
ma non possiamo dire sin da ora cosa è
dentro e cosa no».

Dove prenderete i soldi per fare
tutto?

«Guardi, i soldi sono davvero l’ultima
cosa. Il nostro obiettivo adesso è fo-
calizzare l’attenzione su programmi di
sviluppo mirati, che abbiano una so-
stenibilità economica e un futuro. I
finanziamenti li prenderemo da una
combinazione tra fondi strutturali e
regionali».

Secondo lei di cosa c’è più bisogno
in questa provincia?

«La Capitanata necessita di un piano
integrato di nuove infrastrutture e in-
vestimenti d’impresa che facciano lie-
vitare le capacità di investimento in
questo territorio».

Il presidente della cabina di regia
chiede investimenti delle multi-
nazionali, un piano di attrazione
che produca anche posti di lavoro.
Siete su questa lunghezza d’on -

da?
«Assolutamente sì. Questa provincia è
stata ingiustamente trascurata in pas-
sato, ora è il momento di voltare pa-
gina. Questo Contratto di sviluppo ri-
volge uno sguardo più approfondito
sulla realtà locale e vuole esaltare le
risorse e le potenzialità che già ci
sono».

Invitalia è il soggetto attuatore
degli interventi, cosa faranno i
vostri tecnici quando saranno sta-
ti scelti i progetti più meritevoli di
attenzione?

«Abbiamo iniziato a lavorare un mese
fa sulle capacità di questa provincia di
sviluppare un piano di sviluppo. Devo
dire che abbiamo ricavato risultati
sorprendenti e che la qualità dei pro-
getti proposti è medio alta. Ora faremo
un ulteriore passaggio prima della fir-
ma del decreto».

Il presidente Conte ha parlato di
gennaio per la firma del decreto,
lei crede che lo farà subito dopo la
pausa di Capodanno?

I tempi sono quelli indicati dal pre-
sidente, la nostra struttura è pronta a
supportare gli investimenti».

Secondo il presidente Emiliano
questo Contratto dovrebbe impe-
gnare almeno le risorse che la
Puglia ha già previsto di spendere
per la Capitanata, 1,6 miliardi.

«La dotazione di risorse esiste, ma è
necessario ribadire un concetto: non
basta impegnare le risorse, bisogna
anche saperle spendere. Ed è quello che
ci proponiamo di fare noi con questo
contratto di sviluppo istituzionale».

[m.lev.]

Conte «adotta» la Capitanata
«Ma non faremo favoritismi»
Il presidente del Consiglio in Prefettura: a gennaio la firma del Contratto

STARE IN PIEDI
«Le proposte presentate

dovranno avere la
capacità di stare in piedi»
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IMPRENDITORI
COMPLETATE LE NOMINE

IL RITORNO DI CONFINDUSTRIA
Eletti sette componenti, affermazione
per Gelsomino (12 voti). Il ritorno di
Confindustria con il presidente Rotice

Camera di commercio
eletta la nuova giunta
Filippo Schiavone (Confagricoltura) sale alla vicepresidenza

l Tabella di marcia rispettata, la
Camera di commercio dopo la ricon-
ferma di Fabio Porreca alla presidenza
da ieri ha anche la nuova giunta. Sette i
membri che la compongono, tre in meno
rispetto alla composizione del prece-
dente mandato (per effetto della ridu-
zione dei consiglieri da 33 agli attuali
25). Cambio della guardia alla vice-
presidenza: da Giuseppe De Filippo (Col-
diretti), la poltrona passa a Filippo
Schiavone, presidente di Confagricol-
tura, già componente del consiglio ca-
merale nella precedente consiliatura e
con un passato negli organismi asso-
ciativi anche a livello europeo. Poche le
sorprese venute fuori ieri dall’urna:
entrano a far parte della giunta ca-
merale Damiano Gelsomino con un’im -
portante affermazione personale, 12 vo-
ti, presidente di Confcommercio; Lucia
Latorre (7, Confcommercio), Giuseppe
De Filippo (6, Coldiretti), Antonio An-
gelillis (4, Compagnia delle Opere),
Gianni Rotice (4, Confindustria), Alessia
Di Franza (5, Confartigianato). Schia-
vone ha ottenuto tutti i sei voti della
componente agricola composta di 5 seg-
gi: due appannaggio della Coldiretti, 3
dello schieramento di Agrinsieme com-
posto da Confagricoltura e Cia, più il
voto ottenuto dal consigliere Petrilli
(Copagri) organizzazione rientrante
nell’apparentamento con lo schieramen-
to di Agrinsieme. Una vicepresidenza in
ogni caso bloccata quella degli agri-
coltori, componente trainante dell’eco -
nomia locale con il maggior numero di
seggi (5) nel consiglio camerale esat-
tamente come la componente del com-
mercio rappresentata dal presidente
Porreca. Ricordiamo che la nuova re-
distribuzione dei seggi in consiglio ca-
merale assegna 5 rappresentanti
all’Agricoltura, 5 al Commercio, 3 all’In -
dustria, 2 ciascuno ad Artigianato e

Servizi alle imprese, 1 seggio per Tu-
rismo, Istruzione e Sanità, Coopera-
zione, Trasporti, Credito e Assicura-
zioni. Altri tre seggi sono riservati alle

associazioni dei Consumatori, ai Sin-
dacati e agli Ordini professionali.

Tra le novità evidenziate dal voto di
giunta c’è da segnalare il ritorno nel
«governo» camerale degli industriali di
Confindustria con il presidente Gianni
Rotice, associazione che fa il suo ritorno

nel «board» camerale dopo cinque anni
di purgatorio trascorsi nel precedente
mandato a seguito di una serie di con-
trasti legati ai numeri sull’effettiva rap-
presentanza delle imprese che fecero
saltare conti e alleanze. Problema ormai
superato. La piena condivisione degli
intenti sembra adesso animare il Por-
reca-bis.

«Rapidamente e con unità di intenti il
mondo della rappresentanza economica
– ha evidenziato il presidente Porreca al
termine della votazione - ha completato
gli adempenti per dare un assetto stabile
ed autorevole alla Camera di Commer-
cio di Foggia. Ora siamo nelle condizioni
migliori per centrare tutti gli obiettivi di
sviluppo indicati nel nostro program-
ma». Il consiglio camerale dovrebbe
ritornare a riunirsi entro i primi dieci,
quindici giorni di gennaio.

TUTTI GLI OBIETTIVI
Porreca: «Abbiamo un assetto stabile
ed autorevole. Siamo nelle condizioni
migliori per centrare tutti gli obiettivi»
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